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                   CIRCOLARE N.36
            14 maggio 2012
I BUONI CONSIGLI 

ED IL CATTIVO ESEMPIO
Vi trasmettiamo il comunicato del Segretario  Generale della UIL-PA Benedetto Attili in risposta ai numerosi articoli di stampa che attaccano il protocollo d’intesa sottoscritto con il governo
-°-°-°-°-°-
	Credevamo in coscienza di esserci liberati, se non definitivamente, almeno per un po’ dei cattivi consiglieri che ora che non possono più dare il cattivo esempio, sono prodighi di buoni consigli.

Ma vediamo chi sono costoro che nella Pubblica Amministrazione hanno trovato alimento per la loro personale affermazione professionale e politica.

L’ex Ministro Brunetta, parlamentare, economista esperto a livello internazionale, professore universitario in pensione (quasi baby), per un soffio mancato premio Nobel, già consulente di Palazzo Chigi nel 2006, anno di staffetta tra centrodestra e centrosinistra.

Ora si scaglia contro quella che lui definisce la controriforma di Patroni Griffi.

Il motivo? Aver osato mettere in discussione, in accordo con il mondo intero dei datori di lavoro pubblici e la pressoché totalità delle OO.SS. la propria osannata e auto incensata riforma. A protestare contro l’intesa sono rimasti Brunetta e il sindacato di base. Una strana alleanza.

Comunque, ancor prima che l’accordo sia siglato e lontanissimo dal recepimento da parte del Governo e del Parlamento delle promesse modifiche legislative, la grande sensibilità del nostro gli fa gridare allo scandalo: “già negli uffici pubblici ci si accorge che l’aria è cambiata”.
Il rammarico del Ministro si spinge fino a lamentare la mancanza di licenziamenti economici, la mancanza di mobilità selvaggia, la paventata abolizione del perverso e cattivo meccanismo delle fasce di merito.

A combattere questa guerra contro le polverose e improduttive strutture della cattiva burocrazia a fianco dell’ex Ministro si ergono altri personaggi, uno dei quali abbiamo avuto modo di conoscere in occasione di precedenti eventi:

i fratelli Ichino (Andrea e Pietro) ed il professore di fama internazionale Alberto Alesina.

Abbiamo avuto modo in questi ultimi giorni di avvicinarci al loro pensiero. Il Corriere della Sera di oggi ha ospitato un articolo a quattro mani Alesina e Andrea Ichino, dal quale emerge a chiare note una verità deprimente: esclusa la malafede ciò che resta è la speranza che i professori abbiano letto un testo di intesa diverso da quello concordato.

E’ l’unica spiegazione plausibile dal momento che le argomentazioni dei due professori non trovano alcun riscontro con la realtà.

· lo sanno i due professori che i dipendenti pubblici sono soggetti a codici disciplinari molto più severi dei lavoratori privati? 

· lo sanno che le cause di licenziamento non si limitano agli aspetti legati alla prestazione ma si estendono anche a comportamenti nella vita privata? 

· lo sanno che nel pubblico impiego non esiste cassa integrazione né indennità di disoccupazione e che già da subito il lavoratore in esubero, dopo due anni di mobilità, perde il lavoro, senza alcuna procedura concordata con le OO.SS., a differenza di quanto avviene nel privato? 

· lo sanno che i sistemi di valutazione delle prestazioni sono presenti nelle norme contrattuali già da molti anni (ancor prima della riforma Brunetta) e sono vietate erogazioni a pioggia? 

· lo sanno i professori che nel nostro paese l’attività sindacale ed il diritto di associazione sono principi contenuti nella Costituzione (finchè qualcuno non la abolisce) che debbono applicarsi anche ai lavoratori pubblici? 

· lo sanno che gli organismi di “cogestione” non esistono più nella pubblica amministrazione fin dagli anni ’90, aboliti per iniziativa sindacale in occasione della privatizzazione del rapporto di lavoro e che in nessuna parte dell’intesa sono riproposti? 

Da parte nostra siamo invece ancor più convinti della necessità di procedere speditamente all’attuazione dei principi contenuti nell’intesa che può aprire una nuova fase nel sistema delle relazioni sindacali nel pubblico impiego e mandare in soffitta la parte "cattiva, scellerata" e controproducente della riforma Brunetta.

Ci attendiamo che tutte le forze politiche diano al Ministro Patroni Griffi il massimo sostegno al fine di consentirgli di poter rispettare gli impegni assunti, presentando proprio in Consiglio dei Ministri il disegno di legge delega che recepisce gli aspetti dell’accordo che necessitano di interventi legislativi da parte del Governo.

Ci auguriamo che il Parlamento non si lasci ingannare dagli astiosi predicatori e sappia ben interpretare l’esigenza di una pronta approvazione della delega, frutto di un lungo e proficuo confronto che ha visto convergere le parti datoriali pubbliche (Governo, Regioni, Enti Locali) e la totalità meno una delle OO.SS. su un testo condiviso che rappresenta una opportunità per costruire una pubblica amministrazione efficiente, di qualità, vicina ai bisogni ed alle esigenze dei cittadini, delle imprese, delle fasce deboli della popolazione.

L’intesa raggiunta e le conseguenti misure legislative e contrattuali dovranno segnare il passaggio da una visione della P.A. come campo di scorribande per rastrellare risorse e poltrone, ad una pubblica amministrazione moderna, trasparente, e produttiva che dia agli operatori ed ai responsabili degli enti la possibilità di esprimere appieno le proprie competenze e professionalità, non più oggetto di ingiuste e punitive misure.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Benedetto Attili)
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